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Restiamo Umani 
 
 
Introduzione  
Esprimo la mia profonda vicinanza al popolo palestinese a Gaza, che continua a vivere nella paura e a 
sopravvivere in condizioni inaccettabili, costretto con la forza a spostarsi ancora una volta dalle proprie terre. 
Davanti al Signore Onnipotente che ha comandato: «Non ucciderai» (Es 20,13) e al cospetto dell’intera storia 
umana, ogni persona ha sempre una dignità inviolabile, da rispettare e da custodire. Rinnovo l’appello al 
cessate-il-fuoco, al rilascio degli ostaggi, alla soluzione diplomatica negoziata, al rispetto integrale del diritto 
umanitario internazionale. Invito tutti a unirsi alla mia accorata preghiera, affinché sorga presto un’alba di 
pace e di giustizia.” (Papa Leone XIV, 17 settembre 2025) 
 
Canto d’ingresso: San Francesco 
O Signore fa’ di me uno strumento, 
fa’ di me uno strumento della tua pace, 
dov’è odio che io porti l’amore, 
dov’è offesa che io porti il perdono, 
dov’è dubbio che io porti la fede, 
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità, 
a chi dispera che io porti la speranza. (2v.) 
 
O Maestro dammi tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo 
che sia voce di speranza, che sia un buon mattino 
 per il giorno d’ogni uomo 
e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto 
nella povertà, nella povertà. 

 
 
O Signore fa’ di me il tuo canto, 
 fa’ di me il tuo canto di pace 
 a chi è triste che io porti la gioia, 
 a chi è nel buio che io porti la luce. 
 È donando che si ama la vita, 
 è servendo che si vive con gioia, 
 è morendo che si vive in eterno. (2v.) 
 
O Maestro dammi tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo 
che sia voce di speranza, che sia un buon mattino 
 per il giorno d’ogni uomo 
e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto 
nella povertà, nella povertà. 
 

Saluto del celebrante 
Celebrante. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti. Amen! 
Celebrante: Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito 
Santo, sia con tutti voi.   
Tutti. E con il tuo spirito. 
 
Celebrante: Cari fratelli e sorelle, in comunione con Papa Leone XIV, ascoltiamo il grido di dolore che sale da 
Gaza, dove il popolo palestinese vive nella paura ed è forzato all'abbandono delle proprie case sotto le bombe 
e la minaccia di morte. Il grido di dolore che sale da questa terra ci chiede preghiera e conversione alla pace. 
Con gratitudine ascoltiamo il messaggio del cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di Gerusalemme dei 
Latini. È la sua voce che ci introduce nella comune invocazione di questa sera. 
 
Video testimonianza del Card. Pierbattista Pizzaballa 
 
Orazione 
Celebrante: O Signore, invochiamo il dono della pace per Gaza, affinché tutti possano abitare nella 
bellezza, nell’amore e nella mitezza la terra che Tu ci hai donato. Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: Amen 
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Salmo 122 
Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 

Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 

i troni della casa di Davide. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su te sia pace!". 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 
 

 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Questo è il Vangelo dei poveri, 
la liberazione dei prigionieri, 
la vista dei ciechi, 
la libertà degli oppressi. 
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,38-48) 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi 
se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti 
la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Da' a chi ti 
domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché 
siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra 
i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche 
i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche 
i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 
 
Oggi la parola sangue ci brucia addosso. Perché il sangue è un linguaggio che tutti capiamo, e che chiede 
conto a tutti. Il sangue di Gennaro si mescola idealmente al sangue versato in Palestina, come in Ucraina e in 
ogni terra ferita dove la violenza si crede onnipotente e invece è solo rumore. Il sangue è sacro: ogni goccia 
innocente è un sacramento rovesciato. 
Se potessi, raccoglierei in un’ampolla il sangue di ogni vittima — bambini, donne, uomini di ogni popolo — e 
lo esporrei qui, sotto queste volte, perché nessun rito ci assolva dalla responsabilità, perché la preghiera senta 
il peso di ogni ferita e non scivoli via. E oggi, con pudore e con fuoco, dico: è il sangue di ogni bambino di Gaza 
che metterei esposto in questa cattedrale, accanto all’ampolla del santo. Perché non esistono altre lacrime: 
tutta la terra è un unico altare. 
Ascolta, Israele: non ti parlo da avversario, ma da fratello nell’umano. Ti chiamo col nome con cui la Scrittura 
convoca il cuore all’essenziale: “Ascolta‟. Cessa di versare sangue palestinese. Cessino gli assedi che tolgono 
pane e acqua; cessino i colpi che sbriciolano case e infanzie; cessino le rappresaglie che scambiano la sicurezza 
con lo schiacciamento, cessi l’invasione che soffoca ogni speranza di pace. La sicurezza che calpesta un popolo 
non è sicurezza: è un incendio che, prima o poi, brucia la mano che credeva di domarlo. 
So il peso del tuo lutto, le ferite che porti nella carne e nella coscienza. Ogni terrorismo è un sacrilegio, ogni 
sequestro un’ombra sull’umano, ogni razzo contro civili un peccato che grida. Ma oggi — davanti al sangue 
del martire — ti chiamo per nome: tu, Israele, fermati. Apri i valichi, lascia passare cure e pane, sospendi il 
fuoco che non distingue e moltiplica gli orfani. Non ti chiedo debolezza: ti chiedo grandezza. La grandezza di 
chi arresta la propria forza quando la forza profana la giustizia; di chi riconosce che l’unica vittoria che salva 
è quella sulla vendetta.                                                                    (Card. Domenico Battaglia 18 settembre 2025) 
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Riflessione dell’Arcivescovo 
 
Preghiera d’ intercessione 
Celebrante: Al Signore rivolgiamo ora la nostra preghiera sapendo di essere ascoltati. Lui che è Dio della pace. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Signore Gesù, 
tu che sei stato bambino tra gli uomini, che hai conosciuto la povertà, l'esilio, la paura, 
guarda oggi i bambini e le bambine di Gaza, 
privati della vita, del gioco, della scuola, della serenità. 
Benedicili con la tua pace, proteggili con la tua grazia, 
spezza il cerchio della violenza che li soffoca. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Ti affidiamo le madri di Gaza, 
che stringono tra le braccia i loro figli feriti o senza vita,  
che piangono nel silenzio delle macerie, 
che non hanno più lacrime ma non smettono di amare. 
Sostienile, o Signore, con la tua tenerezza. Consola chi ha perso tutto, chi è rimasto solo, 
gli orfani che cercano ancora uno sguardo d’amore in mezzo alle macerie. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Ti preghiamo per la liberazione di tutti gli ostaggi,  
per coloro che sono stati feriti,  
violentati e uccisi nel pogrom del 7 ottobre, consola e sostieni le loro famiglie. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Ti preghiamo, o Cristo della Croce e della Risurrezione, 
perché si fermi il frastuono delle bombe, perché le armi tacciano e i cuori si aprano. 
Suscita un sussulto di umanità nei potenti della Terra.  
Illumina i politici, i leader delle nazioni, perché comprendano che ogni conflitto è una sconfitta, 
e che non c’è vittoria vera senza giustizia e misericordia. 
Rendi possibile ciò che sembra impossibile: la pace. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Ti preghiamo anche per noi, tuoi discepoli, 
per tutte le donne e gli uomini. Liberaci da ogni neutralità sterile, 
da ogni abitudine che ci rende ciechi davanti al dolore. 
Rendici testimoni del tuo Vangelo di pace, 
capaci di costruire ponti dove ci sono muri, di cercare l’incontro dove c’è divisione, 
di favorire il dialogo sincero tra le religioni, affinché il tuo Regno germogli già ora in mezzo a noi. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
 
Signore Gesù, 
tu che hai detto: “Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio”, rendici degni di questo nome, 
e dona al mondo, a Gaza, a ogni terra ferita, 
la pace che solo tu puoi dare. 
Tutti: Signore, ascoltaci! 
  

Celebrante: O Padre misericordioso, ascolta la nostra preghiera e donaci la luce della tua pace. Per Cristo 
nostro Signore.  Amen. 
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Al termine della preghiera di intercessione, durante il canto, il Vescovo, seguito dai rappresentanti delle 
associazioni/realtà promotrici della veglia e poi dall’assemblea, esce sul sagrato della Chiesa dove verranno 
accesi i lumini che formeranno la frase "Pace per Gaza". 
 
Dove due o tre 
Dove due o tre sono uniti nel mio nome, 
io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro 
perché il mondo creda a Te, 
o Padre, conoscere il tuo amore, avere vita con Te. 
 
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza che c'è in voi Coraggio! 
Vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 
Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 
se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete uniti perché voi vedrete Dio che è Pace 
in Lui la nostra vita gioia piena sarà! 
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale la fortezza, fa che sia fedele 
come Cristo che muore e risorge, 
perché il Regno del Padre si compia in mezzo a voi: 
abbiate fede in Lui. 
 
Come un prodigio
Signore tu mi scruti e conosci 
Sai quando seggo e quando mi alzo 
Riesci a vedere i miei pensieri 
 ai quando io cammino e quando riposo 
Ti sono note tutte le mie vie 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
E tu, Signore, già la conosci tutta 
 
Sei tu che mi hai creato 
E mi hai tessuto nel seno di mia madre 
Tu mi hai fatto come un prodigio 
Le tue opere sono stupende 
E per questo ti lodo 
 
Di fronte e alle spalle tu mi circondi 
Poni su me la tua mano 
La tua saggezza, stupenda per me 
È troppo alta e io non la comprendo 
Che sia in cielo o agli inferi, ci sei 
Non si può mai fuggire dalla tua presenza 
Ovunque la tua mano guiderà la mia. 
 
Sei tu che mi hai creato/E mi hai tessuto nel seno di mia madre 
Tu mi hai fatto come un prodigio/Le tue opere sono stupende 
E per questo ti lodo 
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E nel segreto tu mi hai formato 
Mi hai intessuto dalla terra 
Neanche le ossa ti eran nascoste 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
I miei giorni erano fissati 
Quando ancora non ne esisteva uno 
E tutto quanto era scritto nel tuo libro.  
 
Sei tu che mi hai creato 
E mi hai tessuto nel seno di mia madre 
Tu mi hai fatto come un prodigio 
Le tue opere sono stupende 
E per questo ti lodo 
 
Preghiera finale 
Signore, in questo tempo così complesso 
in cui ci sentiamo smarriti ed impotenti 
di fronte al crescere della guerra, vogliamo rivolgerci a Te 
perché Tu possa illuminare il nostro sguardo 
di fronte a tanto dolore e riempirlo di speranza. 
Tu che sei un Dio di pace, guida i nostri cuori alla conversione 
perché i potenti della terra, i popoli divisi e tutti noi 
possiamo ricercare nel profondo del nostro animo 
la radice di quell'amore incondizionato 
che Tu hai posto in ogni uomo. 
Aiutaci a riconoscere questo seme di bene 
per disarmare ogni intento, ogni parola, 
ogni pensiero ed ogni azione. 
Ti preghiamo perché di fronte alle ragioni, ai progetti 
e alla costruzione del futuro dell’umanità ci sia sempre 
come unico scopo la protezione 
ed il rispetto di ogni singola vita umana, 
e che non venga mai meno questo desiderio, 
che nulla possa contare di più. 
Ti preghiamo infine di renderci capaci 
di portare su di noi con coraggio il peso della sofferenza altrui, 
che non ci sia mai il rischio di abituare i nostri occhi 
a scene di dolore, distruzione, violenza e non cada mai 
il nostro cuore nella rassegnazione e nell'indifferenza. 
Il nostro impegno sia sempre orientato alla pace, alla tenerezza, 
alla cura, alla difesa della dignità, 
all'accoglienza della diversità, alla comprensione e al rispetto. 
In tutto questo guidaci Tu. 
Amen! 
 
Benedizione dell’Arcivescovo 
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Canto finale: Canto dell’amore 
Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te 
Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà 
 
Seguirai la mia luce nella notte 
Sentirai la mia forza nel cammino 
Io sono il tuo Dio, il Signore 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato 
Ti ho chiamato per nome 
Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore 
 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
 
Non pensare alle cose di ieri  
Cose nuove fioriscono già 
Aprirò nel deserto sentieri 
Darò acqua nell'aridità 
 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
Dovunque andrai 
 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te (2) 
  
 
 

 

 


